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S
ULLE sue
tele ha im-
presso pae-

saggi e scorci di
un ambiente ru-
rale e montano
che si è andato
via via spopo-
lando a partire
dagli anni Ses-
santa. Dino Angiolini, 87 anni, to-
scano d’origine ma ormai pesare-
se d’adozione, pensionato dopo
una carriera nel Corpo forestale
dello Stato - di cui gli ultimi tredi-
ci anni trascorsi a Pesaro come ca-
po provinciale - , ha immortalato
nei dipinti le immagini che più lo
hanno colpito durante gli sposta-
menti per Italia dovuti alla profes-
sione. La passione per la pittura
lo ha accompagnato in Abruzzo,
Sicilia, Teramo, Modena e a Pesa-
ro: ogni località è rimasta impres-
sa indelebilmente nei dipinti con
i quali ha fermato il tempo. Ha ri-

tratto più volte i dintorni di Pesa-
ro, come il paesaggio Colle San
Bartolo di Trebbiantico e case co-
loniche.
Domani alle 10 Dino Angiolini
inaugurerà nella Saletta della Ban-
ca delle Marche, in via Rossini
13, una mostra personale, la terza
allestita nella nostra città, dopo

quelle del 1964 e del 2005. Fino a
domenica 13 (dalle 10 alle 12.30 e
dalle 17 alle 20) si potranno ammi-
rare circa trentacinque dipinti ad
olio emblematici del passaggio da
una società prevalentemente con-
tadina a quella industriale: il cam-
biamento iniziato negli anni Ses-
santa ha lasciato tracce visibili nei

luoghi progressiva-
mente abbandonati
dalle giovani gene-
razioni per una vita
diversa, in città.
Casolari chiusi o
abitati solo da an-
ziani rimasti nelle
terre natie, stradine
di montagna e scor-
ci di un tempo che
sembra ormai lonta-
no sono da sempre
i soggetti prediletti
di Angiolini. Sono
ricorrenti nelle sue
tele paesaggi assola-
ti ma anche imma-
gini di borghi sotto
la neve e di vecchi

poderi tipici di quella società rura-
le e contadina che si è andata man
mano sgretolando. Con un velo di
malinconia per un mondo che è
sempre più difficile trovare incon-
taminato ma che è rimasto intatto
nelle opere di Angiolini, alcune
delle quali sono state premiate
con importanti riconoscimenti.

L’Angiolini custode del tempo
A 87 anni l’artista propone in città la sua terza personaleU

N PROGETTO arti-
colato di promozione
del turismo rurale: è

questo, in sintesi, il senso di
«Marche Country», iniziati-
va promossa da Confesercenti
e Assoturismo che coinvolge
23 aziende del settore della
provincia. Un progetto che si
avvale di uno strumento tecno-
logico, il sito internet www.
marchecountry.net, e di una
rete di operatori che collabora-
no per lo sviluppo di questo set-
tore dell’offerta turistica. «Ma
il numero degli operatori coin-
volti è ancora tutto in divenire
— spiega Alfredo Mietti presi-
dente provinciale di Confeser-
centi — l’obbiettivo è quello di
costituire un punto di riferi-
mento regionale per il turismo
rurale. Con il sito abbiamo vo-
luto fornire agli operatori uno
strumento pratico di promozio-
ne e di commercializzazione».
«Il progetto non si ferma al si-
to internet — aggiunge Valter
Panaroni presidente provin-
ciale Assoturismo — ma pre-
vede anche la realizzazione di
pacchetti turistici per promuo-
vere insieme costa ed entroter-
ra». «Molti degli operatori
coinvolti in Marche Country
— continua Ilva Sartini pro-
motrice del progetto — hanno
gli strumenti per operare nel
settore turistico, perché vengo-
no da un’esperienza consolida-
ta. A questi, la rete serve per
usufruire di un nuovo canale
di promozione». A realizzare
il sito di Marche Country è sta-
ta un’operatrice straniera, Ju-
dith Volker, titolare con il ma-
rito Axel Bach di Villa Carto-
ceto e del ristorante ‘Osteria
del Cardinale’. Queste le strut-
ture di Marche Country: Agri-
turismo La Ferraria di Cagli,
Acquabattaglia di Cantiano,
B&B Villa Cartoceto, B&B
Casa Ariella e Villa Diana di
Mombaroccio, Campeggio Po-
dere Sei Porte di Monteciccar-
do, Villa Tombolina di Mon-
temaggiore, Albergo Pian del
Bosco e Campeggio Perticara
di Novafeltria, Albergo Lago
Verde e Campeggio Marec-
chia da Quinto di Pennabili,
Il Casale di Pergola, Paradi-
so in Collina, Albergo Oasi
San Nicola e Residence La
Canonica di Pesaro, Residen-
ce Borgo Roncaglia di S.Lo-
renzo in Campo, Il Noceto,
Albergo Casa Oliva e Villa
Federici di Serrungarina,
Countryhouse Le Fontanelle
di S.Ippolito, B&B Casa
Dolce Casa, Colleverde e Le
Fontane di Urbino.

Luigi Diotalevi
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Il Giardino delle arti: omaggio a Django Reinhardt, musicista dannato

CONFESERCENT I

Marche Country
Insieme si cresce

MUSICA d’autore nelle notti de Il Giardino
delle arti: sul grande palco allestito a Santa
Maria delle Fabbrecce, domani alle 21.45 il
gruppo «Welcome to the Django quartet»
proporrà un tributo al grande musicista gita-
no Django Reinhardt, con un sound jazz fat-
to di virtuosismi e ritmo trascinante tipico
del jazz degli anni ’30: le parti chitarristiche
di Django, saranno eseguite da Carlo Chia-

renza di Fermignano, affiancato da validi
musicisti.
«Martedì — anticipa Riccardo Poto, presi-
dente dell’associazione “Il Giardino delle Ar-
ti” — è prevista una serata clou con due musi-
cisti per la prima volta sul palco insieme: Pa-
olo Catena e Mario Mariani. Catena è polie-
drico, spazia da musica a videoarte, pittura,
sperimentazione vocale con la sua musa/voca-

list Lola Sprint; martedì sarà accompagnato
dal batterista Billy e da Ste De Santi al basso.
Mariani rappresenta meglio di ogni altro a
Pesaro e non solo, il più felice connubio fra
formazione classica e genialità, creatività e ri-
gore musicale. Si sta affermando come com-
positore di colonne sonore. Mercoledì si esi-
birà Raphael Gualazzi, giovane musicista
molto apprezzato da pubblico e critica. Fi-

glio d’arte, ha reinventato il Ragtime che ri-
propone con stile raffinato miscelandolo al
Blues, suscitando grande ammirazione. Pro-
porrà brani dal suo ultimo cd e nuove compo-
sizioni».
L’ingresso ai concerti è gratuito, i cancelli
aprono alle 20.30. E’ previsto un servizio di
catering. Info: 0721.405259 o 335.7128271;
www.doublearch.com

PAESAGGISTA
Dino Angiolini e, sopra, uno dei
suoi dipinti dedicati al territorio;
nei suoi quadri, realizzati in
oltre mezzo secolo, si possono
vedere i cambiamenti sociali
e di costume delle comunità

LA FONDAZIONE Giuseppe Occhialini realiz-
zerà durante il mese di luglio, in via sperimentale,
un corso monografico avente come tema la «Teo-
ria della Relatività ristretta». Partendo dai fonda-
menti, il corso tratterà diversi argomenti della teo-
ria e si concluderà con alcuni cenni sul funziona-
mento di impianti per la produzione di energia nu-
cleare e sul problema energetico nazionale. Gli in-
contri si articoleranno in 2 corsi paralleli, uno che
si svolgerà a Pesaro al Liceo Scientifico «Marco-
ni» (Via Nanterre, 1), l’altro a Fossombrone al Po-
lo Scolastico «Donati» (Via Don Bosco, 1). Il 1˚
incontro è previsto per lunedì 14 luglio dalle 9.30
alle 12.30 al Liceo Scientifico Marconi e nel pome-
riggio dalle 15.30 alle 18.30 al Donati di Fossom-
brone. I migliori studenti che seguiranno il corso
superando con successo l’esame conclusivo e che
si iscriveranno a facoltà scientifiche riceveranno
una borsa di studio di 5000 euro fino ad un massi-
mo di 20 borse di studio. Tale colloquio si svolge-
rà durante le prime due settimane di settembre in
data da precisarsi. Il direttore del corso è il profes-
sor Antonio Vitale dell’Università di Bologna e
dell’Infi (Istituto nazionale di fisica nucleare),
mentre il segretario scientifico è Vincenzo Vagno-
ni dell’Infi. Collaborano all’iniziativa Asi, Inaf,
Cnr, Enea, Provincia di Pesaro e Urbino, Ufficio
scolastico regionale Ministero istruzione, universi-
tà e ricerca, Fondazione Cassa di Risparmio di Pe-
saro e Comune di Fossombrone.
Info: www.bo.infn.it/corsofondazioneocchialini

FONDAZIONE OCCHIALINI

Teoria della relatività:
un corso per studenti
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